


COMUNE DI ASTI 
C.F. 00072360050 

Piazza San Secondo n. 1 - ASTI !!
CUP master G36J1100055000  CUP progetto G34H12000010006                     

LAVORI DI 
RECUPERO FUNZIONALE EX PALESTRA MUTI - ASTI 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

!
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

articolo 53, comma 4, periodi primo e terzo, del Codice dei contratti 
(articoli 43, commi da 3 a 6, 138, commi 1 e 2, e 184, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) !!

!

Euro
1 Importo esecuzione lavoro a corpo 119878,30
2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 44212,61
A Totale appalto (1 + 2) 164090,91

Il dirigente del Settore Il progettista
Scaramozzino Antonio arch. Dario Menichetti arch.

Il responsabile del procedimento
Cristina Cirio arch.
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PARTE SECONDA 
SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE !!

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera b), del D.P.R. n. 207 del 2010, questa parte deve contenere le 
modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e 
componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle 
caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il 
progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive 
e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio 
nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali. 
Ai sensi dell’articolo 43, comma 4), del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di interventi complessi (art. 3 comma 
1 lettera l), del D.P.R. n. 207 del 2010,  il capitolato contiene l’obbligo per l’aggiudicatario di redigere prima 
dell’inizio dei lavori, un documento (piano di qualità di costruzione e di installazione), da sottoporre alla 
approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. Il piano di qualità 
deve tenere conto delle soglie temporali  di cui all’articolo 17 ed essere coerente con il cronoprogramma e le 
relative scadenze inderogabili..  !!!
TABELLE !
Tabella A – Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili dei lavori 
Tabella B – Parti di lavorazioni omogenee - categorie contabili ai fini della contabilità e delle varianti in 
corso d’opera 
Tabella C – Elementi principali della composizione dei lavori !!
ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI 
- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 
Decreto n. 81/08 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); ...
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e ...

10 del d.P.R. n. 207 del 2010); 
-  DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva ... .......

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, 
punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, 
n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 -Attestazione SOA documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti .....
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

- Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla ...
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 
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comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui 
all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, 
del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

- Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di 
sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa e 
remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 
riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, comma 4, lettera o), 
del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, 87, comma 4, secondo periodo, del Codice 
dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

-  Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del 
cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, agli articoli 86, 
comma 3-ter, 87, comma 4, primo periodo, e 131, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, 
primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;  

 (per appalti da aggiudicare mediante offerta a prezzi unitari) 
- «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, di cui all’articolo ...

119 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. !!
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!
PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI !
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO !

Art. 1 - Oggetto dell’appalto !
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dal Stazione Appaltante: Comune di Asti 
b) descrizione sommaria: Adeguamento Funzionale Ex Palestra Muti 
c) ubicazione: via  

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con 
i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali 
l’appaltatore  dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile –Integrazione del contratto. !
Art. 2 - Ammontare dell’appalto e importo del contratto !
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: !

2 L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 
comma 1 (1.a. costo del personale + 1.b. costi della sicurezza aziendale + 1.c. importo dei lavori + 
OS oneri della sicurezza): 

Importi in euro a corpo 
(C)

1 Lavori  ( L ) a corpo

di 1.a
Costo del personale  (CP) 
al netto degli utili di 
impresa e Spese generali

35313,21

cui 1.b Costi di sicurezza 
aziendali (CS)

341,72

1.c Lavori al netto di (CP + 
CS)

84223,37

Importi in euro a corpo 
(C)

a misura 
(M)

in economia 
(E)

TOTALE 
(C + M + E)

2
Oneri di sicurezza da PSC 
(OS) 44212,61 44212,61

T IMPORTO TOTALE APPALTO   
(1 + 2)

164090,91
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a) importo dei lavori (L), al netto degli importi del costo del personale (CP) e dei costi di sicurezza 
aziendali (CS), determinati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b, come risultante al rigo 1.c, al 
netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara su quest’ultimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, come determinati nella tabella del comma 1: 

a) importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 

b) importo dei Costi di sicurezza aziendali (CS) determinato al rigo 1.b. 

c) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come 
segue: 

!
5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti e degli importi 

di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, rileva l’importo 
riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO 
TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE (C+M+E)». 

6. Ai fini del combinato disposto degli articoli 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei contratti 
e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del personale e dei costi 
di sicurezza aziendali indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b della tabella di cui al comma 1, 
sono ritenuti congrui. 

!
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto !
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi primo e terzo, del 

Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del Regolamento Generale. L’importo 
della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità. (in caso di previsione di lavori in economia contrattuali, aggiungere il 
seguente periodo) Resta fermo quanto previsto all’articolo 2, comma 4, in relazione ai lavori in 
economia. 

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento Generale, il prezzo convenuto non può essere 

Importi in euro soggetti a 
ribasso

NON soggetti a 
ribasso

1.a Costo del personale (CP) al netto degli Utili di Impresa e 
Spese generali 35313,21

1.b Costi di sicurezza aziendali (CS) 341,72

1.c Lavori (L) al netto dei costi che precedono 1.a (CP) e 1.b 
(CS)

84223,37

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 44212,61
IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI 
A RIBASSO 79867,54 84223,37
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modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo 
metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha 
valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento 
Generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 
e 3, del Capitolato speciale d’appalto.  

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti. 

4.  I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3. (solo in caso di appalto col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
aggiungere)  I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, 
sono insensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche 
dopo il recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

!!
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie  scorporabili e subappaltabili !
1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al predetto  

Regolamento,  i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere di Restauro e 
Manutenzione di Beni Immobili sottoposti a Tutela «OG2» . 

 2. La categoria prevalente di cui al comma 1 è costituita da lavorazioni omogenee. Nono sono previste 
categorie scorporabili ai sensi degli articoli 107, 108  e 109 del Regolamento Generale. !!

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili !
1. Ai sensi  dell’articolo 61 del Regolamento Generale e  in conformità all’allegato «A» al predetto  

Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere di Restauro e 
Manutenzione di Beni Immobili sottoposti a Tutela «OG2» !!

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili !
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli 

articoli 3 comma 1 lettera s),  43,( commi 6, 7 e 8),  161 (comma 16) e 184 del regolamento generale  
e all’articolo 19 del presente capitolato, sono indicati  nell’ allegata  tabella  <<B>> quale parte 
integrante e sostanziale del presente capitolato speciale; 

2.
Gli importi a corpo indicati nell’ allegata  tabella  <<B>>  non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 10. 

!
  
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE !
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Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto !
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 
1362 al 1369 del codice civile. 

4.
Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

!
Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’ appalto    !
1.  La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto ed il progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione 

2.Ai sensi dell’articolo  106 commi 2 e 3 del Regolamento Generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. !!

    Art. 8 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione !
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente   
l’articolo 167 del Regolamento Generale e gli articoli 16 e 17 del Capitolate Generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
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delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). !

Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori !
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (  ) giorni dalla predetta stipula, previa i

convocazione dell’appaltatore. 
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e 
comma 4, del Regolamento Generale dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, 
del Codice dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse 
pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; 
(  ) il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente ii

sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

3. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi preliminari in materia di sicurezza prima 
della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza 
del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo 
di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’ appaltatore  è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 
e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini 
per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole 
parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta;  !!

CAPO  3 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI !
Art. 10 - Valutazione dei lavori a corpo  !
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1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità 
di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal  presente capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 
lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro (se previste) e sottocategorie 
disaggregate indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale per farne parte 
integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico (estimativo) hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 
l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento Generale. 

5. Gli oneri per la sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna  rubricata oneri sicurezza  della tabella «B», integrante il  presente 
capitolato speciale, sono valutati  a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara/lettera invito, secondo la percentuale stabilita nella 
predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito.  La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la 
salute in fase di esecuzione. 

!
Art. 11 - Valutazione degli eventuali lavori a misura !
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dei successivi articoli 

19 o 20, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo  43, comma 9,  del 
Regolamento Generale , per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e 
definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono 
essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 
approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del 
contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
del successivo articolo 21, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il 
profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 
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3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti  della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente 
capitolato speciale d’appalto. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 
al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 
2, con le relative quantità. !!

Art. 12 - Valutazione degli eventuali lavori in economia !
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con 

le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento Generale, come segue: 

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai 
sensi dell’articolo 21; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli, il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente 
su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e 
degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base 
di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), 
del Regolamento generale. 

!
CAPO 4 - CAUZIONI  E  GARANZIE !

Art. 13 - Cauzione provvisoria !
1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una  cauzione 

provvisoria con le modalità e alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera 
di invito. 

!
Art. 14 -  Cauzione definitiva !
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1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei Contratti e dell’articolo  123 del Regolamento 
Generale, è richiesta una cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 

 In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la cauzione definitiva è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento. Ai soli fini del presente comma, per ribasso si intende il ribasso virtuale ottenuto 
parametrando il ribasso offerto all’importo complessivo posto a base di gara, secondo la formula: RV 
= RO x [L – (CP + CS)] / L dove: RV è il predetto ribasso virtuale (utilizzato per la determinazione 
della misura della cauzione definitiva), RO è il ribasso offerto, L è l’importo dei lavori a base di gara 
al netto degli oneri di sicurezza (OS), CP e CS sono rispettivamente il costo del personale e i costi di 
sicurezza aziendale, come predeterminati all’articolo 2, comma 1, e non soggetti al ribasso offerto.  

2. La cauzione definitiva è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione 
in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla 
clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile,  in 
conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La cauzione è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La cauzione, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato 
di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. Si rinvia all’articolo 237-bis 
del Codice dei contratti in merito alla parziale sospensione dell’estinzione della garanzia fidejussoria 
in casi di presa in consegna parziale del bene.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della cauzione definitiva, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della cauzione avviene 
con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La cauzione definitiva è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima cauzione può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 128, comma 1, del Regolamento Generale, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, 
del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 
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cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di 
cui al precedente articolo 13 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. !

Art. 15 – Riduzione delle cauzioni !
 1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 13 e l'importo della cauzione definitiva di cui all’articolo 14, sono 
ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 
delle norme europee  della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, 
lettera mm) e 63 del Regolamento Generale. La certificazione deve essere stata rilasciata per il 
settore EA28 e per le categorie di pertinenza.. 

2. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario,  le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate: 
a)in caso di raggruppamento temporaneo  o  di consorzio ordinario  di tipo orizzontale : 
-se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 

qualità; 
b)in caso di raggruppamento temporaneo  o  di consorzio ordinario  di tipo verticale: 
-se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 

qualità; 
-se solo alcune imprese sono in possesso della certificazione di qualità, esse potranno godere del 

beneficio della riduzione sulla garanzia  esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in 
possesso del requisito di cui al comma 1; 

-il beneficio non è frazionabile tra le imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

3. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione   
SOA ai sensi dell’ 63 comma 3, del Regolamento Generale. 

4. In deroga a quanto previsto dal comma 3  il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa non sia 
tenuta al possesso dell’attestazione SOA , in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 
dell’importo, sia sufficiente la classifica II. (seconda); 

  5. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione 
all’obbligo di cui all’articolo  63 comma 3 del Regolamento Generale (  ).   iii

!!
Art. 16 – Coperture Assicurative a carico dell’impresa !
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo  125 del Regolamento 

Generale l’appaltatore è obbligato a produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in 
ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi 
dell’articolo 9, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione e  che preveda anche una garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
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nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, mediante 
presentazione delle schede tecniche 2.3 e 2.3 bis in conformità agli schemi tipo 2.3 e 2.3 bis del D.M. 
123/04. 

2. La decorrenza delle predette garanzie è quella prevista dall’art. 5 dello schema tipo 2.3. in caso di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (  ) per parti determinate iv

dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 
fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 
copertura assicurativa,  avviene ad emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione (  ). Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e v

5. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate 
in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. (  ) vi

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve prevedere una 
somma assicurata non inferiore all'importo del contratto incrementato dell’I.V.A.. (  ) Tale polizza vii

deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.)   
4. La polizza assicurativa di cui al comma  3 deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in 

caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 300.000 
6. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 
o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b)  in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante. (  ) viii

7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 
temporaneo di concorrenti o un consorzio ordinario, giusto il regime della responsabilità  solidale 
disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo  128, comma 1, del  
Regolamento Generale, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

9.Qualora il contratto di assicurazione relativo alla polizza indennitaria decennale preveda importi o 
percentuali di scoperto o di franchigia: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 9, lettera a), tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 9, lettera b), tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. (  ) ix

10. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al comma 
9 si applica la disciplina di cui al comma 7, terzo periodo. !!

CAPO 5 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE !
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Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  e piano di qualità (  ) x

!
1. Ai sensi dell’articolo 43 comma 10 del Regolamento Generale, entro 10 giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione 
lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee  
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. (  ) xi

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione  appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 comma 1 del decreto legislativo n.81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo, tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. !!

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione !
1. Non costituiscono motivo di differimento di inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell' allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal  presente capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori,  i subappaltatori, i subaffidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

2.  Le cause di cui al comma 1 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 7 dello schema del contratto, per la disapplicazione delle 
penali né per l’eventuale risoluzione del contratto. !

Art. 19 - Variazione dei lavori !
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 
più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli  43, comma 8, 
161 e 162 del Regolamento Generale  e dall'articolo 132 del Codice dei Contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal  Regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 
sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per cento delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella «B» allegata al presente capitolato 
speciale, e che  non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
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sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a 
tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali 
ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione  

6  Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione, quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. !

7 Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia 
previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, (  ) causati dalla differenza tra i costi di cui xii

all’articolo 12, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in 
economica e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. (  ) Resta ferma la necessità xiii

del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, 
su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni 
occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 24 con i 
conseguenti adempimenti di cui al medesimo articolo, nonché l’adeguamento dei piani operativi di 
cui all’articolo 25.  

9. Nei casi, alle condizioni e con le modalità di cui all’articolo 162, commi 4, 5 e 6, del Regolamento 
generale, l’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni 
migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il 
relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante (oppure, in 
alternativa) il relativo risparmio di spesa, ai sensi dell’articolo 162, comma 7, del Regolamento 
generale,  costituisce per metà economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto  

!
Art. 20 – Varianti per errori od omissioni progettuali !
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10%(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 
subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione, l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 19 dello schema di contratto, in quanto compatibile. !
Art. 21 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi !
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1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del comma 1, 
non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento Generale, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 5 e 6. 

  !
CAPO  6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA !

Art. 22 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza !
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e comunque 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della 
stipula del contratto:   ): xiv

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, 
ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei 
rischi  è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 
novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al Direttore Lavori o – ove 
nominato- al  coordinatore per l’esecuzione,  il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 

81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo 

articolo 24, con le eventuali richieste di adeguamento di cui al medesimo articolo; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 25. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle successive  lettere b), c), d) 

ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 
sensi dell’articolo 37, commi 1, 14 e 15, del Codice dei contratti; da tutte le imprese consorziate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto 
costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 
34, comma 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

c) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 
articoli 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei contratti qualora il consorzio intenda eseguire i 
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lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
d) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, 
e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione 
dei lavori;  qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di 
pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di 
gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche nel 

corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 26, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 
2008. !

Art. 23 -  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere !
1. L’appaltatore è obbligato, anche ai sensi  dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del suddetto  Decreto n. 
81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso ad operare  in condizione di permanente sicurezza e 
igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati  da XVII  a XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al presente comma. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 22, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli 24, 25 o 26 del presente capitolato. !!
Art. 24 – Piani di sicurezza !
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art.131 comma 2 lett. a) del Codice dei Contratti e 
dell’art.100 decreto legislativo n. 81/2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato 
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al 
punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato 
speciale. 
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2.  L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione elencate al comma successivo. !

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti 
casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

4. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

5. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. 

7. nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. !
Art. 25 – Piano operativo di sicurezza !
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza redatto ai sensi  dell’articolo 131 comma 2 lett.c) del Codice dei Contratti, dell’art.89 c.
1, lett. h) del Decreto 81/08 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli artt.28 e 29 del citato Decreto 81/08, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi 
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di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 
previsto dall’articolo 22, comma 4. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 24. !

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non 
è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. !!

Art. 26 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza !
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV del decreto stesso. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n.81/2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. Il  medesimo appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. In caso di 
consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 
consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza. !!!!!

CAPO 7 - NORME FINALI !!!
Art. 27-  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione (  ) xv

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. (  ) xvi

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in pubblica discarica, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
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con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. !
3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in pubblica discarica a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 61. !!!!!

Art. 28 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. !
1. In attuazione del decreto del Ministero dell’Ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di 
beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 
prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di 
materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  (  ) xvii

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4.L’appaltatore  deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. !!!!!!!
Art. 29 -  Terre e rocce da scavo 
1. Il progetto non prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni né scavi o rimozioni di rocce. !!!!!!!!!!!!!
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!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

CUP master G36J1100055000  CUP progetto G34H12000010006  
APPALTO RECUPERO FUNZIONALE EX PALESTRA MUTI

TABELLA A CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI  DEI 
LAVORI 

( articolo 4 del capitolato speciale d’appalto) 

Caso 1 non esistono lavorazioni appartenenti a categorie diverse dalla 
prevalente 

Opzione 1- per categoria prevalente omogenea 
Lavori di Categoria ex allegato A  del 

Regolamento Generale
Euro   Incidenza % manodopera 

1 R E S TA U R O I M M O B I L I 
SOGGETTI A TUTELA Prevalente OG2 164090,91 26,68%

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 
Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere …………………….  
«O........»  

2. La categoria prevalente di cui al comma 1 è costituita da lavorazioni omogenee !
3. Non sono previste categorie scorporabili ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento 
Generale.
Opzione 2- per categoria prevalente comprendente lavorazioni minori (inferiori al 10%) non omogenee  

Lavori di Categoria ex allegato A  del 

Regolamento Generale
Euro   Incidenza % manodopera 

1 Prevalente ……
()
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TABELLA B  PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
 Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli articoli 3, 
comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del Regolamento Generale e all’articolo 19 del 
presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella !

!!!!!!!!!!!!!!

!!
CUP master G36J1100055000  CUP progetto G34H12000010006  
APPALTO RECUPERO FUNZIONALE EX PALESTRA MUTI

Importi in euro Inci-
denz

a

%

()

n. cate
g.

Descrizione delle categorie 

(e sottocategorie disaggregate)

di lavorazioni omogenee

Lavori oneri 
sicurez

za

[2]

totale

[1 + 2]

Importo 
lordo


[1]

Importo 
lordo


[1]

1 OG2 Accantieramento ed opere 
provvisionali 44212,61 26,94

2 OG2 Demolizioni 811,22 0,49

3 OG2 Opere da fabbro e serramentista 32504,30 19,81

4 OG2 Opere da vetraio 17754,83 10,82

5 OG2 Interventi sulle murature 10680,10 6,51

6 OG2 Interventi in copertura 50920,89 31,03

7 OG2 Finiture varie e cartongessi 7202,95 4,39

8 O__ …….
9 O__ …….

10 O__ …….
11 O__ …….
12 O__ …….
13 O__ …….

TOTALE A CORPO 164090,91 100,00

Eventuali () lavori in economia previsti dal 
contratto

TOTALE GENERALE  APPALTO
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TABELLA C ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI !!!

!!!!!!!!!!

Elemento di costo Importo incidenza %
1) Manodopera €. %
2) Materiale €. %
3) Trasporti (ql/Km) €. %
4) Noleggi €. %

€. 100 % 

 squadra tipo:
Operai specializzati n.
Operai qualificati n.
Manovali specializzati n.



!  Ai sensi dell’articolo 129, comma 2, del regolamento generale.i

� 
 Cancellare le parole «, oppure la perdita di finanziamenti comunitari» per lavori che non sono ii

assistiti dai finanziamenti comunitari.

!  Sopprimere le parole «L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione iii

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale» in caso di appalti di importo inferiore a 
619.748 euro.

!  Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo iv

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.

!  Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo v

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.

!  Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i vi

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.

!  Con adeguata motivazione, ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del Regolamento generale, può essere prevista vii

una somma superiore all’importo del contratto.

!  Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante viii

per la Stazione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà 
diritto alla ripetizione sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto.

!  Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante ix

per la Stazione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà 
diritto alla ripetizione sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto.

!  In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del Regolamento x

generale, sopprimere le parole «Piano di qualità».

!  Articolo, 43 comma 10, regolamento generale.xi

� 
 In caso di lavori in economia non previsti sin dall’origine sopprimere le parole «previsti dal xii

contratto».

� 
 In caso di lavori in economia non previsti sin dall’origine sopprimere le parole «previsti dal xiii

contratto».

!  Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi xiv

siano iniziati nelle more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista.

� 
 Cancellare la parte che non interessa se non sono previsti scavi o demolizioni.xv

� 
Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente xvi

distinte, nel senso che alcuni materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella 
disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di coltivo per la formazione di giardini) 
ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi per le 
demolizioni, distinguibili tra quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun interesse 
diretto per la Stazione appaltante.

!  Cancellare le parti che non interessano; eventualmente aggiungere lavorazioni che siano compatibili in quanto incluse xvii

negli elenchi ministeriali emanati successivamente


